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s te di converfare con Lei, dicami Ellaquas
» 11 fperanze abbia della riufcita, edavanzae
y» mento di queft’ imprefa, ec.

Venezia primo Settembre 1762.

Mi diede egli da Verona in data de’17.
Settembre la feguente gentiliffima rifpofta da
me fedelmente tradatta dal Francefe.

»» Spero, che Voi mi accorderete il voe-
» ftro perdono, fe ho cosi lungo tempo tars
» dato a rifpondere a quella , che Voi mi
» avete fcritta il primo del prefente , ¢ mi
» pervenve col mezzo di Mr. N. Voi non
» Ignorate, che un viaggiatore pud rare vol-
» te difporre del fuo tempo fecondo la fua
s Vvolonta.

» Sono malcontento di non aver avuto il
» Pplacere di conofcervi perfonalmente durans
» te il mio foggiorno in Venezia . Malgra-
» do tutto quelto io fono informato dell’
» Opera, che Voi avete fotto le nani {pet-
sy tante alla ftoria della Seta. Io defideroar.
» dentemente di vederla comparire ; perchd
» queft’® un punto de’ miei fludj , li quali
» principalmente hanno in vifta 1’economia
3 di Campagna fondata fopra i principj del-
‘4 la ftoria ‘Naturale. ;

» o fono mortificato , per ‘non ritrovara
» mi in iftato di parteciparvi fecondo la vo.
» ftra volontd il perfetto racconto del _prin.
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